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Cresce la Borsa
Future, Milano
supera Londra
Cresce il peso dellaBorsa italiana
in Europa. Secondogli ultimi
dati diffusi dal servizio studi, nei
primi sei mesi dell’anno Piazza
Affari hascalato la classififica
europeaconquistando il secondo
posto nei ‘derivati‘ ( grazie ai

forti scambi sul contratto future
Fib30), il quinto posto per
scambi, il sesto per
capitalizzazione. Lo scenario
europeo, tuttavia, è in grande
movimentodopo la nascita
dell’asse Londra-Francoforte.
Un’alleanza che potrebbe
coinvolgere anche Parigi,
Amsterdam e la stessa Borsa di
Milano ormai inuna fase di
costante espansione.

Autostrade
Privatizzazione
più competitività
«Autostrade,anche grazie la
processo diprivatizzazione in
atto, tenderà a porsi con sempre
maggior forzae capacità
competitiva nel mercatodelle
infrastrutture stradali e
autostradali». Loha sostenuto il

presidentedi Autostrade,
Giancarlo Elia Valori, parlando
in occasione dell’inaugurazione
diuna vastaareadi servizi
costruita e gestita dalla Fai, la
federazioneAutotrasportatori
Italiani, aVillanova d’Asti.E
quello autostradale èun settore
insviluppoanche sul fronte del
trasporto ‘pesante’come
evidenziano le analisi sulla
domanda.

L’analisi del Nucleo di valutazione sulla spesa previdenziale. Mezzo milione di attivi-contribuenti in meno

Pensioni, il decennio del «boom»
Due milioni e mezzo in più dall’89
Raddoppiato da 91.000 a 182.000 miliardi il volume dei contributi, i trasferimenti dello Stato fermi sui 10-13mila miliardi
Il fenomeno mette in sofferenza le casse dei liberi professionisti che pure restano in attivo: spesa triplicata a 1.575 mld.

ROMA. Sequalcunoavevadubbisul-
la necessità di riformare le pensioni,
ecco a convincerlo le dure cifre del
Nucleodivalutazionesullaspesapre-
videnziale, che ne ha analizzato l’an-
damento nell’ultimo decennio. Dal
1989 al 1997 il numero delle pensio-
ni è aumentato di circa 2,5 milioni
(un milione solo negli ultimi cinque
anni). Ma nello stesso periodo il nu-
mero dei lavoratori-contribuenti è
diminuito di 430 mila unità. È rad-
doppiato però il contributodelmon-
dodel lavoro (impresee lavoratori)al
finanziamento del sistema, passato
da 91 mila miliardi a 182mila miliar-
di. Tanto che l’aliquota di equilibrio
(la quota di reddito dei lavoratori ne-
cessariaasostenerelaspesapensioni-
stica) è passata mediamente dal
33,5% al 43,1%. L’analisi conferma
lo squilibrio crescente tra pensionati
e lavoratori attivi: crescono i primi,
diminuiscono i secondi. Nell’arco di
quasi dieci anni i trasferimenti a cari-
co dello Statoversogli enti previden-

ziali, al netto della voce assistenza,
sonopassatidaquasi10milamiliardi
aoltre13mila.

La spesa per le pensioni è più che
raddoppiata. Nel 1989 la spesa totale
eradi134.289miliardi;èdiventatadi
271.204 miliardi nel 1997, ovvia-
mente spesi soprattutto in pensioni
di vecchiaia e di anzianità: da poco
più di77 mila miliardiaoltre184mi-
la miliardi nel 1997. Abbiamo citato
l’aliquota di equilibrio, ora tocca a
quella contributiva che concretizza
lo«scambiogenerazionale»trachila-
vora e chi ha lavorato, nella percen-
tuale di reddito che l’ordinamento
impone di pagare a ciascuna catego-
ria. Inmedial’aliquotacontributivaè
del28,5%(eradel20,8%nell’89),ma
arriva al 32,7% per i dipendenti pri-
vati, di cui l’1% a carico dello Stato.
Per gli autonomi è invece del 15,4%.
Proprio tra gli autonomi (artigiani,
commercianti e coltivatori diretti) il
numero delle pensioni è passato da3
milioni e 142 mila (1989) a 4 milioni

102 mila (1997) con un incremento
di 960 mila unità, è diminuito di 400
unità il numero dei contribuenti e la
spesaèpiùcheraddoppiata.

Le casse previdenziali dei liberi
professionisti sono ancora in attivo,
ma anch’esse denunciano qualche
affanno. In meno di dieci anni,
dall’89 al ‘97, le pensioni sono cre-
sciute di circa 23.000 unità (da
70.900 a 93.600), mentre la spesa è
addirittura triplicata, passando da
600 a 1.575 miliardi. In particolare
per i medici sono lievitate le uscite, e
tuttaviaèrimastopositivoilrapporto
tra entrate contributive e trasferi-
mentinel‘97(1.507miliardi)elaspe-
sa totale per pensioni (448 miliardi).
Quanto al valore mediodellepensio-
ni dei medici, è passato da circa 9 mi-
lioni a 24 milioni l’anno. Più conte-
nuto, invece,l’incrementodellepen-
sioni medie degli altri liberi profes-
sionisti, il cui importoèraddoppiato,
passando da 8 milioni e mezzo
dell’89a16milionidel‘97.

Nel Trentino Alto Adige
più di 4 milioni a figlio nato
Quattro milioni e 370 mila lire per ogni figlio nato più un assegno
mensile di 350 mila lire per accudirlo fino ai 2 anni. È questa la
principale novità, unica in Italia, contenuta nel nuovo «Pacchetto
previdenziale» varato dalla Regione Trentino Alto Adige e vistato
dal governo; più che la previdenza, il «pacchetto» traccia un
sistema di Welfare a dimensione regionale. Le altre norme
riguardano la pensione di vecchiaia regionale (una sorta di
pensione alle casalinghe), l’assegno al nucleo familiare di
genitori che non lavorano, il contributo per prosecutori
volontari, l’indennità di degenza ospedaliera ed infortunio
domestico, i contributi a coltivatori diretti, l’indennità regionale
di mobilità. La Regione spenderà 80 miliardi all’anno, più di un
sesto delle proprie risorse. Per gli assegni di natalità e cura le
donne prive di assicurazione versano un contributo annuo in
base al reddito (da 50 mila lire a 3 milioni). Gli assegni sono
concessi anche in caso di adozione.

Versamento al concessionario o alle Poste

Domani l’ultimo giorno
per il pagamento
delle «cartelle pazze»

Rispetto alle previsioni del Dpef di una crescita del 2,5%

Cer: nel ’98 il Pil solo al 2,2%
Avvio della «fase due» a rischio
«Andrà meglio a partire dal 1999 quando i consumi delle famiglie riprenderanno
a crescere sensibilmente. Inflazione e debito pubblico stabili nel triennio».
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10.0 Domani, lunedì, scade il termi-

ne di pagamento per le cartelle
«pazze».Chideveversare, essen-
dorisultato indebito con il Fi-
scoanche a seguito dei controlli
operati dopo l’invio dellecartel-
le sbagliate,potrà farlo senza in-
cappare in sanzioni né in oneri
di alcun tipo.L’importo da pa-
gare èquello che risulta dopoi
controlli, concuio si sonocor-
rettigli errori precedenti o èsta-
ta confermata la somma da pa-
gare. Manel caso in cui levec-
chie sanzioni risultassero uguali
opiù leggere delle nuove, sono
statemantenute quelle più fa-
vorevoli. L’importo dovrà esse-
re versato agli sportellidelcon-
cessionario competente per zo-
na, oalle poste tramite conto
corrente il cuinumero indicato
sulla vecchia cartella è disponi-
bile pressogli stessi uffici. In
pratica, chi hagiàpagato in mi-
sura inferiore aquella indicata
nella lettera,potrà versare ladif-
ferenza con le stesse modalità.

Viceversa, se il contribuente
avessegià pagato unimporto
maggiore aquello indicato, può
recarsi dal concessionario di zo-
na per ottenere il rimborso.
Qualora invece il contribuente
ritenesse che l’importo indicato
sianon dovuto, potrà richiedere
un piùapprofondito esamedel-
la sua posizione presso l’Ufficio
distrettualedelle Imposte Diret-
te o presso l’Ufficiodelle Entra-
te. Se poi la sua posizione non
dovesse essere chiarita, potrà far
ricorso fino al24 settembre
prossimo. Entro il 27 luglio
prossimo, i concessionari della
riscossione dovranno riversare
all’amministrazione gli importi
dovuti allecartelle di pagamen-
to sospese il 23 febbraioscorso.
Precedentemente il termine per
il pagamento era stato fissato
per il 18 luglio, cioè ieri. Macon-
siderandoche sarebbe caduto di
sabato, leFinanzeavevano
provveduto adallungare i tem-
pi fino a lunedì.

ROMA. La crescita economica del-
l’Italia sarà robusta ma non corri-
sponderà alle aspettative del go-
verno. Infatti, il Prodotto interno
lordo arriveràal 2,2%, saràcioè in-
feriore al 2,5% previsto dal gover-
no nel Dpef. In compenso nel
prossimo triennio potrà registrare
tassi di incremento più consisten-
ti.

È quanto prevede il Cer, il Cen-
tro Europa Ricerche, nel suo se-
condo rapporto ‘98 sull’economia
italiana nel quale indica inveceun
«orizzonte rassicurante» per i con-
ti pubblici anche se invita a «non
abbassare la guardia»eadimostra-
re una adeguata capacità di inno-
vazione e riforma degli strumenti
dell’intervento pubblico per la co-
siddetta«fasedue».

L’andamento del Pil, anche se
non influenza i conti pubblici (il
rapporto deficit-pil nel ‘98 è previ-
sto al 2,5% contro il 2,6% del
Dpef), secondo il Cer «non garan-

tisce una significativa riduzione
deltassodidisoccupazione»chein
baseallestimedelcentrostudipas-
serebbe dall’12,2% del 1997
all’11,6%del2001.

La crescita dell’economia, che
nel ‘98 sarà trainata dalla doman-
da interna, rigistrerà nel triennio
1999-2001 tassi di sviluppo più
consistenti: fino al 2,9% del 2001,
grazie all’accelerazione dei consu-
mi delle famiglie ed al favorevole
ciclo degli investimenti. Le fami-
glie, comunque, potranno regi-
strare una crescita del reddito di-
sponibile che, se sarà quest’anno
dello 0,5%, diverràpiù sensibile fi-
no all’incremento del 2,4% del
2001. L’inflazione, poi, rimarrà
stabile e simanterrà per tutto ilpe-
riodosottoil2%.

L’inflazione ‘98 si attesterebbe,
secondo il Cer, all’1,8% contro
l’1,7% previsto dal Governo. Il
rapporto conferma il carattere «in
larga misura permanente delle

correzionideicontipubblici».Vie-
ne ricordato il ruolo svolto per la
spesapubblicadagli strumentiche
regolanoiflussidicassama-spiega
il rapporto - «la loro estensione al
triennio 1998-2000» richiede il lo-
ro perfezionamento per coinvol-
gere «regioni ed enti locali al ri-
spetto degli obiettivi europei».
L’orizzonte triennale «si prospetta
tuttavia rassicurante», dice il Cer:
stabile è la spesa previdenziale, in
riduzione quella per interessi (dal
9,5% del ‘97 al 6,7% del 2001). Gli
interventiprevistidalgoverno-se-
condo il Cer - consentono di stabi-
lizzare l’avanzo primario attorno
al 5,5% del Pil (5,4% nel ‘98) e l’in-
debitamentonettosulPilscenderà
all’1 per cento «perfino in tempi
un pò più spediti di quelli indicati
nelDpef».

Anche il rapporto debito/pil, al-
la fine del triennio, «sarà su un li-
vello(106%)piùbassodell’obietti-
vo governativo». «Le prospettive

dei conti - afferma il centro studi -
appiono dunque incoraggianti
ma non consentono certo di ab-
bassare il livello dell’attenzione».
La stabilizzazione nel tempo del-
l’avanzo primario («obiettivo che
appareconseguibile senzapartico-
lari affanni») apre una prospettiva
nuovadiutilizzazionedellerisorse
pubblica.

«Si tratta di valutare con ponde-
razione - afferma il Cer - dove e
quanto ridurre il carico fiscale, co-
me impiegare i margini residuiper
correzione della spesa primaria.
Difficile tuttavia pensare ad una
’fase due’ se non verrà dimostrata
una adeguata capacità di innova-

zione e di riforma di istituti e di
strumenti dell’intervento pubbli-
co».

La nuova fase, inogni caso, trar-
rà giovamento dalla dinamica dei
tassi di interessi, che dovrebbero
registrare una sostanziale diminu-
zione. I tassi reali a breve termine
dovrebbero collocarsi lungo tutto
il quadriennio di previsione sotto
il3%,cioèoltre1,5puntialdisotto
del dato del 1997 e pari alla metà
del dato medio dell’ultimo decen-
nio. Ancora più acceleratadovreb-
be poi risultare la diminuzione del
costodelcreditointerminireali.

R. E.

A Carrara chiusa una cava non sicura

Di sabato a Messina e Avellino
ancora due morti sul lavoro

Nella nutrita «agenda italiana» di Van Miert anche il principale strumento usato per assumere

Contratti di formazione nel mirino della Ue
Atteso per la prossima settimana il via libera della Commissione al piano di privatizzazione del Banco di Napoli.

Poste
Vita incontra
collega cubano

Le prospettive di sviluppo
del settore postale in Italia
e a Cuba sono state
oggetto, oggi a Roma, di
«un positivo confronto
politico» tra il vice ministro
delle poste di Cuba, Fabre
Ortiz e il sottosegretario
alle comunicazioni,
Vincenzo Vita.
Dall’incontro, informa una
nota, è emersa la
possibilità di collaborazioni
tra i due paesi in comparti
tecnologicamente
avanzati. Ortiz, che era
accompagnato da una
delegazione di alto livello
delle poste cubane, aveva
in precedenza avuto
incontri con le Poste
italiane: al centro l’esame
di specifici progetti di
collaborazione.

ROMA. Un operaio di 60 anni è
morto schiacciato da una grossa
bobina di carta ieri mattina all’in-
terno della certiera Puglisi di Fran-
cavilla, in provini di Messina. Sal-
vatoreRaiti, sposatoepadredi4 fi-
glidiCastiglionediSicilia (Ct),sta-
valavorandonelrepartoimballag-
gio. Il14giugno‘91morìstritolato
negli ingranaggi dello stabilimen-
to Antonio Tomaselli ed il titolare
CarmeloPuglisi il24 febbraio ‘97è
statocondannatoa14mesi.

Mortale incidente sul lavoroan-
che inunostabilimentodiSolofra.
Un operaio di Castellamare di Sta-
bia,AntonioApicella,32anni,che
stava attendendo a lavori di siste-
mazione della volta di un capan-
none, è precipitato al suolo rima-
nendo ucciso sul colpo. Indagini
sono state avviate per appurare se
siano state osservate tutte le nor-
me prescritte per la sicurezza sui
luoghidilavoro.

Intanto, ieri, è stato notificato

un provvedimento di chiusura to-
tale alla cava «La Querciola», della
quale è titolare Cesare Petacchi. A
quantoètrapelato,ancheattraver-
so le fonti sindacali, i funzionari
del servizio Usl avrebbero riscon-
trato che ancora persistevano mo-
tivi di pericolo, che già avevano
spinto lastessaUslainibirela lavo-
razionesuunfrontedellastessaca-
va il sei maggio scorso. In quella
occasione, la proprietàe idirigenti
del servizio prevenzione avevano
concordato una serie di migliorie
daapportarealle«tecchie»,cioèal-
le sommità delle pareti di cava. La
Querciola, nel bacino di Colonna-
ta, è una delle cave più importanti
del comprensorio: il fermo ha
quindi importanti ricadute anche
sul piano occupazionale, vistoche
ventinove cavatori rimangono
senza lavoro. Per essi sarà attivata
la cassa integrazione in attesa che
possano essere apportate le opere
dimesseinsicurezza.

BRUXELLES. Attività frenetica nei
prossimi giorni alla Commissione
europea a Bruxelles, dove in vista
della pausa estiva si accelerano le
procedure di decisione e giungono
sul tavolo dei commissari anche i
dossierpiùspinosi,magariunpòdi-
menticati nei meandri dell’iter co-
munitario. Già mercoledì prossimo
22luglio,per lapenultimariunione
della Commissione prima di ago-
sto,èattesoilvialibera-salvomodi-
fiche dell’ultima ora - agli aiuti e al
piano di ristrutturazione e privatiz-
zazione del Banco di Napoli. L’anti-
trust europeo ritiene infatti che, a
determinate condizioni, l’aiuto di
stato italiano «rispetta i requisiti
previsti dal regime comunitario di
aiuti per il salvataggio e la ristruttu-
razione delle aziende in difficoltà».
Tra gli altri dossier che il commissa-
rio europeo per la concorrenza Ka-
rel Van Miert porterà mercoledì al-
l’esame deicolleghici sarà undocu-
mento «sull’Inquadramento degli

aiuti alla formazione». Sempre su
questo fronte la Commissione - se-
condo indicazioni di questi giorni
non ancora confermate - potrebbe
decidere di puntare il dito sulla na-
tura dei contratti di formazione-la-
voro introdotti negliultimi treanni
in Italia. L’obiettivo sarebbe quello
di valutare se le agevolazioni con-
cesse dallo stato alle aziende sono
conformi con la regole europee in
materia di aiuti di stato. È dal 1995
che la Commissione ha messo a
punto degli orientamenti per gli
aiuti all’occupazione in cui rientra-
noanchegli incentiviperlacreazio-
nedipostidilavoro.

Ora però l’antitrust europeo sem-
bra avere non pochi dubbi sulla
conformità di queste linee guida
con le caratteristiche d’applicazio-
ne dei contratti di formazione- la-
voroinItalia,cheprevedonoagevo-
lazioni sugli oneri sociali per un va-
lore che Bruxelles stima a 8.000 mi-
liardil’anno.


